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DIREZIONE PATRIMONIO, DEMANIO E IMPIANTISTICA SPORTIVA

SETTORE AMMINISTRATIVO E DEMANIO

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N° 2016-133.2.0.-   

L'anno 2016  il giorno       del mese di aprile, la sottoscritta Dott.ssa Simona Lottici, Dirigente del Settore Amministrativo e Demanio, ha  adottato la determinazione di seguito riportata.

BANDO PER L’ASSENTIMENTO DI UNA CONCESSIONE DEMANIALE  MARITTIMA CON FINALITA’ TURISTICO RICREATIVA RELATIVA ALL’IMMOBILE SITO SUL LITORALE DI GENOVA LOCALITA’ NERVI, PASSEGGIATA ANITA GARIBALDI 18R, DENOMINATO EX MARINELLA, AD USO ATTIVITA’ ALBERGHIERA, BAR RISTORANTE, CURE SALSOIODICHE E ATTIVITA’ CONNESSE.
   Premesso:

· che con  Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112 sono state conferite alle  Regioni, fra l’altro, le funzioni in materia di Demanio Marittimo;

· che in attuazione della norma sopraccitata, con Legge Regione Liguria 28.04.1999 n. 13, come modificata  dalla Legge Regione 03.01.2002 n. 1, dette competenze sono state trasferite ai Comuni;

· che le aree del Demanio Marittimo rientranti nelle competenze gestionali del Comune di Genova sono quelle della linea di costa comprese:

a. a levante tra il confine con il Comune di Bogliasco ed il promontorio di San Nazzaro;

b. a ponente tra il rio Lavandè ed il confine con il Comune di Arenzano;

· che con deliberazione della Giunta  Regionale n. 1007 del 9.8.2002 sono state assegnate le funzioni in materia di concessioni sul demanio marittimo;

· che il Settore Amministrativo e Demanio cura la gestione delle  concessioni demaniali marittime;

· con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 23/07/2013 è stato adottato in via definitiva il Progetto di Utilizzo del Demanio Marittimo della città di Genova (PR.O.U.D.);

Premesso altresì che:
· si è reso disponibile per l’assentimento in concessione l’immobile sito in Passeggiata Anita Garibaldi 18 r (ex Marinella);

· per l’assentimento della medesima concessione demaniale marittima, il Comune di Genova:

· 
aveva invitato a presentare offerta entro il 6 giugno 2014, nell’ambito di una procedura ristretta a coloro che avevano manifestato interesse in seguito alla pubblicazione di avviso su un quotidiano a diffusione nazionale, oltre che sul sito istituzionale del Comune di Genova e sul sito di Regione Liguria, Liguria Appalti. Non essendo pervenute offerte entro tale termine perentorio, la procedura si è conclusa senza alcun concorrente aggiudicatario;

· aveva bandito una gara, con pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Genova, sul sito di Regione Liguria per 60 giorni consecutivi oltre che per estratto di avviso di gara su due dei maggiori quotidiani italiani, secondo le indicazioni di Agenzia del Demanio – Direzione Liguria; anche quest’ultima procedura ad evidenza pubblica si è conclusa senza aggiudicazione; 

· non essendo stato possibile, in virtù di quanto sopra,  assegnare in concessione il bene demaniale e visto  che Agenzia del Demanio è Ente proprietario del bene e introita, in quanto tale, direttamente i canoni concessori, il Comune di Genova in data 17/4/2015 ha sottoposto alla Direzione Centrale di Agenzia del Demanio, l’ipotesi di rimettere in gara il bene con un abbattimento del canone nella misura del 50% per metà del periodo di concessione;

· in data 17/4/2015 la Direzione Centrale di Agenzia del Demanio si è espressa in merito dichiarando di non avere nulla in contrario all’applicazione del predetto abbattimento a condizione che lo stesso sia commisurato al raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario del piano degli investimenti previsti per la riqualificazione del bene,

· in esecuzione della D. D. n. 2015-133.2.0.-116 del 17.09.2015, è stata quindi avviata una nuova procedura di gara il cui Bando stabiliva, tra l’altro di abbattere il canone concessorio, a base di gara, nella predetta misura pari al 50% per metà del periodo di concessione;

· anche questa procedura si è conclusa senza aggiudicazione poiché la Commissione di gara  ha accertato la non conformità delle offerte pervenute, in particolare escludendo un concorrente che non aveva prodotto un documento richiesto dal Bando a pena di esclusione e un altro in quanto la proposta non era conforme al Bando;
dato atto che :
è pendente  davanti al TAR Liguria  un ricorso  con pretese risarcitorie  proposto   da uno dei concorrenti escluso  motivato sulla  asserita illegittimità della valutazione di non conformità dell’offerta alle previsioni del bando di gara sul punto della  destinazione d’uso proposta in ragione di un’interpretazione che, nella prospettiva ricorsuale,  porterebbe ad un  superamento del vincolo alberghiero.  
Considerato che:

· l’immobile, in virtù della sua particolare collocazione, è stato, anche di recente, oggetto di interesse da parte di diversi soggetti operanti nel settore;

· tale fatto lascia presupporre che l’immobile abbia potenzialità economiche tali da consentire l’ammortamento dei necessari interventi di riqualificazione; 

· anche al fine di evitare l’ulteriore degrado dell’immobile ed evitare il ripetersi di intrusioni di terzi, si rende opportuno procedere con un altro tentativo di assegnazione attraverso una nuova procedura ad evidenza pubblica rilevando che sulla stessa non ha diretta incidenza il citato  ricorso al TAR Liguria  che  chiede l’annullamento  degli atti di gara al solo fine di motivare la richiesta risarcitoria nei confronti del Comune;
Ritenuto pertanto opportuno  stabilire di:

· dare corso ad una procedura ad evidenza pubblica che preveda che l’aggiudicazione avvenga a  favore  del  soggetto  che  garantisca il  miglior standard qualitativo, il maggior rialzo sul canone nonché la migliore organizzazione dei servizi, il miglior piano di investimenti e la più proficua gestione delle aree, per un uso che risponde ad un più rilevante interesse pubblico (art. 37 Cod. Nav.), tenendo anche conto del legame con gli interessi della collettività e dell’offerta complessiva di servizi a detta collettività, sulla base dei criteri di valutazione resi noti al fine di assicurare trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento tra gli aspiranti;

· approvare il Bando di gara per l’assentimento di una concessione demaniale marittima con finalità turistico ricreativa relativa all’immobile sito sul litorale di Genova località Nervi, passeggiata Anita Garibaldi 18r, ex Marinella, ad uso attività alberghiera, bar ristorante, cure salsoiodiche e attività connesse (All.1), che formerà parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale;
Visti gli articoli:

· n. 107  del D. Lgs. 18.2.2000, n. 267;

· n. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

· n. 4, comma 2  del  D.Lgs. 30.3.2001 n. 165;

D E T E R M I N A 

1) di approvare la procedura di evidenza pubblica per l’assentimento della concessione demaniale marittima, relativa all’immobile sito sul litorale di Genova località Nervi, passeggiata Anita Garibaldi 18r, denominato ex Marinella, ad uso attività alberghiera, bar ristorante, cure salsoiodiche e attività connesse;

2) di approvare, quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale, l’allegato Bando di gara per l’assentimento di una concessione demaniale marittima con finalità turistico ricreativa relativa all’immobile sito sul litorale di Genova località Nervi, passeggiata Anita Garibaldi 18r, ex Marinella, ad uso attività alberghiera, bar ristorante, cure salsoiodiche e attività connesse (All. 1);

3) di stabilire che con successivo provvedimento, da assumere posteriormente alla scadenza del termine di presentazione delle domande, venga nominata la commissione di gara;

4) di nominare quale Responsabile del procedimento, il Dott. Claudio Bondone,  Funzionario Responsabile dell’Ufficio Demanio marittimo, condomini e guardianaggio;

5) di dare atto che il presente provvedimento è stato assunto nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali.

  Il Dirigente

    Dott.ssa Simona Lottici                                                
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